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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore: I settimana del salterio 

DOMENICA 
10 

FEBBRAIO 

V DOMENICA 
TEMPO 

ORDINARIO 

09.30: Andrea 
17.00: Santa Messa con l’Un-
zione degli infermi 

LUNEDÌ 
11 

FEBBRAIO 

BEATA VERGINE 
DI 

LOURDES 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Alla Santa Famiglia 

MARTEDÌ 
12 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Famiglia Lorrai 

MERCOLEDÌ 
13 

FEBBRAIO 

SANT’ARCHELAO 08.30: Giuseppina, Vittorio e 
Mario 

GIOVEDÌ 
14 

FEBBRAIO 

SANTI 
CIRILLO E 
METODIO 

17.00: Adorazione 
18.00: Bonaria 
18.30: Adorazione 

VENERDÌ 
15 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

17.00: Santo Rosario 
18.00: Mariuccia, Luigi e Gio-
vanni Ferreli 

SABATO 
16 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

17.45: Santo Rosario  
18.15: Giuseppe Contu 

DOMENICA 
17 

FEBBRAIO 

VI DOMENICA 
TEMPO 

ORDINARIO 

09.30: Castantina e Francesco 
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     Rinunciare per il Signore significa fiorire riempie la vita 
 

  

La nostra vita si mette in cammino, avanza, cammina, corre dietro 

a un desiderio forte che nasce da una assenza o da un vuoto che 

chiedono di essere colmati. Che cosa mancava ai quattro pescatori 

del lago per convincerli ad abbandonare barche e reti e a mettersi 

in cammino dietro a quello sconosciuto, senza neppure domandar-

si dove li avrebbe condotti? Avevano il lavoro e la salute, una casa, 

una famiglia, la fede, tutto il necessario per vivere, eppure qualcosa mancava. E non era 

un'etica migliore, non un sistema di pensiero più evoluto. Mancava un sogno. Gesù è il 

custode dei sogni dell'umanità: ha sognato per tutti cieli nuovi e terra nuova. I pescatori 

sapevano a memoria la mappa delle rotte del lago, del quotidiano piccolo cabotaggio tra 

Betsaida, Cafarnao e Magdala, dietro agli spostamenti dei pesci. Ma sentivano in sé il 

morso del più, il richiamo di una vita dal respiro più ampio. Gesù offre loro la mappa 

del mondo, anzi un altro mondo possibile; offre un'altra navigazione: quella che porta al 

cuore dell'umanità «vi farò pescatori di uomini», li tirerete fuori dal fondo dove credono 

di vivere e non vivono, li raccoglierete per la vita, e mostrerete loro che sono fatti per un 

altro respiro, un'altra luce, un altro orizzonte. Sarete nella vita donatori di più vita. 

Gesù si rivolge per tre volte a Simone: - lo pregò di scostarsi da riva: lo prega, chiede un 

favore, lui è il Signore che non si impone mai, non invade le vite; - getta le reti: Simone 

dentro di sé forse voleva solo ritornare a riva e riposare, ma qualcosa gli fa dire: va bene, 

sulla tua parola getterò le reti. Che cosa spinge Pietro a fidarsi? Non ci sono discorsi sulla 

barca, solo sguardi, ma per Gesù guardare una persona e amarla erano la stessa cosa. 

Simone si sente amato. - non temere, tu sarai: ed è il futuro che si apre; Gesù vede me 

oltre me, vede primavere nei nostri inverni e futuro che già germoglia. E le reti si riem-

piono. Simone davanti al prodigio si sente stordito: Signore, allontanati da me, perché 

sono un peccatore. Gesù risponde con una reazione bellissima che m'incanta: non nega 

questo, ma lui non si lascia impressionare dai difetti di nessuno, dentro il presente lui 

crea futuro. E abbandonate le barche cariche del loro piccolo tesoro, proprio nel mo-

mento in cui avrebbe più senso restare, seguono il Maestro verso un altro mare. Sono i 

“futuri di cuore”. Vanno dietro a lui e vanno verso l'uomo, quella doppia direzione che 

sola conduce al cuore della vita. Chi come loro lo ha fatto, ha sperimentato che Dio 

riempie le reti, riempie la vita, moltiplica libertà, coraggio, fecondità, non ruba niente e 

dona tutto. Che rinunciare per lui è uguale a fiorire. Buona domenica e buona settimana!

        Don Mariano  e Don Evangelista 
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Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di aver-
ci dato un uomo, non un 
angelo, come pastore delle 
nostre anime; illuminalo 

con la tua luce, assistilo con la tua grazia, 
sostienilo con la tua forza. Fa' che l' in-
successo non lo avvilisca e il successo 
non lo renda superbo. Rendici docili alla 
sua voce. Fa' che sia per noi, amico, mae-
stro, medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per at-
tuarle, a noi la generosità nella collabora-
zione. Fa' che ci guidi con l' amore, con l' 
esempio; con la parola, con le opere. Fa' 
che in lui vediamo, stimiamo ed amiamo 
Te.  Che non si perda nessuna, delle ani-
me che gli hai affidato. Salvaci insieme 
con lui. (Paolo VI) 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 4 febbraio ore 18.45 cate-
chesi per gli adulti; 

 

 15 febbraio ore 19, a Gira-
sole, incontro con le fami-
glie dei partecipanti al tor-
neo calcetto e scuola di 
Pingpong  

10 FEBBRAIO 2019 
GIORNATA DEL MALATO 

 
 
 
 
 
 
 

 
PARROCCHIA SAN GIUSEPPE 

ORE 17.00 CELEBRAZIONE DELLA MES-
SA CONCELEBRATA DAI PARROCI DEL-

LA CITTA’ E AMMINISTRAZIONE DEL 
SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI 

INFERMI 
 

 
 
 
 
 
Venerdì 15 febbraio 2019, ore 18.30, 
prove di canto per animare il Triduo 
Pasquale e Via Crucis. Prove aperte a 
tutta la comunità 

Martedì 13 febbraio 2019, ore 19, percor-
so in preparazione alla cresima  per adulti 

ESORTAZIONE APOSTOLICA GAUDETE ET EXSULTATE  

DEL SANTO PADRE  FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITA’ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

 

Il combattimento e la vigilanza 

159. Non si tratta solamente di un combattimento contro il mondo e la menta-
lità mondana, che ci inganna, ci intontisce e ci rende mediocri, senza impegno 
e senza gioia. Nemmeno si riduce a una lotta contro la propria fragilità e le 
proprie inclinazioni (ognuno ha la sua: la pigrizia, la lussuria, l’invidia, le ge-
losie, e così via). È anche una lotta costante contro il diavolo, che è il principe 
del male. Gesù stesso festeggia le nostre vittorie. Si rallegrava quando i suoi 
discepoli riuscivano a progredire nell’annuncio del Vangelo, superando l’op-
posizione del Maligno, ed esultava: «Vedevo Satana cadere dal cielo come 
una folgore» (Lc 10,18). 

Qualcosa di più di un mito 

160. Non ammetteremo l’esistenza del diavolo se ci ostiniamo a guardare la 
vita solo con criteri empirici e senza una prospettiva soprannaturale. Proprio 
la convinzione che questo potere maligno è in mezzo a noi, è ciò che ci per-
mette di capire perché a volte il male ha tanta forza distruttiva. È vero che gli 
autori biblici avevano un bagaglio concettuale limitato per esprimere alcune 
realtà e che ai tempi di Gesù si poteva confondere, ad esempio, un’epilessia 
con la possessione demoniaca. Tuttavia, questo non deve portarci a semplifi-
care troppo la realtà affermando che tutti i casi narrati nei vangeli erano malat-
tie psichiche e che in definitiva il demonio non esiste o non agisce. La sua 
presenza si trova nella prima pagina delle Scritture, che terminano con la vit-
toria di Dio sul demonio. Di fatto, quando Gesù ci ha lasciato il “Padre No-
stro” ha voluto che terminiamo chiedendo al Padre che ci liberi dal Maligno. 
L’espressione che lì si utilizza non si riferisce al male in astratto e la sua tra-
duzione più precisa è «il Maligno». Indica un essere personale che ci tormen-
ta. Gesù ci ha insegnato a chiedere ogni giorno questa liberazione perché il 
suo potere non ci domini. 

161. Non pensiamo dunque che sia un mito, una rappresentazione, un simbo-
lo, una figura o un’idea. Tale inganno ci porta ad abbassare la guardia, a tra-
scurarci e a rimanere più esposti. Lui non ha bisogno di possederci. Ci avvele-
na con l’odio, con la tristezza, con l’invidia, con i vizi. E così, mentre riducia-
mo le difese, lui ne approfitta per distruggere la nostra vita, le nostre famiglie 
e le nostre comunità, perché «come leone ruggente va in giro cercando chi 
divorare» (1 Pt 5,8).         (Continua) 


